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Anche l’Emilia-Romagna, come il resto dell’Italia, è caratte-
rizzata dall’invecchiamento della popolazione, aggravato 

dalla progressiva riduzione dei nuovi nati: erano più di 42.000 
nel 2009, sono progressivamente calati a 32.747 nel 2018. Le 
donne in età fertile fanno sempre meno figli: per mantenere 
l’equilibrio demografico dovrebbero avere 2,1 figli di media, 
mentre nel 2018 nella nostra Regione ne hanno avuti soltanto 
1,34, dato in costante calo negli ultimi dieci anni. Gli immi-
grati da soli non bastano a risolvere il problema: le proiezioni 
demografiche indicano inequivocabilmente che, aumentando 
il numero di pensionati e riducendosi sempre di più la popo-
lazione attiva, l’attuale sistema di welfare, in particolare sanità 
e pensioni, diventerà insostenibile. Meno nati e più anziani, 
inoltre, non favoriscono lo sviluppo economico della Regione.
Al contrario, l’investimento sulla natalità non potrà che avere 
degli impatti fortemente positivi sulla crescita economica, ma 
anche sociale della Regione. In che modo? Semplicemente 
assecondando la speranza delle coppie della Regione di ave-
re il numero di figli desiderato.
È per questo motivo che il Forum delle Associazioni Familiari 



dell’Emilia-Romagna lancia a tutti gli schieramenti e ai candi-
dati che parteciperanno alle elezioni regionali del 26 gennaio 
2020 una proposta: l’inserimento nei programmi elettorali di 
un obiettivo di natalità al 2025, cioè al termine del mandato 
quinquennale, di 1,6 figli per donna, rispetto all’attuale 1,34. 
Questo impegno presuppone automaticamente l’avvio di tut-
te quelle politiche familiari, a 360 gradi, che il Forum propone 
e che mette a disposizione nel proprio Manifesto per la Nata-
lità e la Famiglia.
Il Manifesto individua 7 macro-temi, riguardanti 7 diversi 
aspetti delle politiche familiari. Per ogni macro-tema, abbia-
mo elaborato delle specifiche proposte da attuare durante 
il mandato nella nostra Regione. Ai candidati chiediamo, in 
maniera trasparente e reciprocamente rispettosa, la loro po-
sizione. Su ogni punto il candidato può aderire, non aderire, 
oppure aderire parzialmente, motivandone la scelta.
Sul sito emiliaromagna.forumfamiglie.org ogni cittadino po-
trà visionare le risposte date da ogni candidato, aiutandolo 
quindi nella scelta di voto.
Vediamo ora, in sintesi, ciascuno dei 7 macro-temi.



Il semplice recepimento, a livello regionale, del dettato co-
stituzionale degli articoli 29-30-31 della COSTITUZIONE, 

rappresenterebbe un primo forte segnale di sostegno alle 
politiche familiari

Art. 29.
La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fon-
data sul matrimonio.
Il matrimonio è ordinato sull’eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, 
con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell’unità familiare.

Art. 30.
È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, an-
che se nati fuori del matrimonio.
Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti 
i loro compiti.
La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e 
sociale, compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima.
La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità.

Art. 31.
La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con par-
ticolare riguardo alle famiglie numerose.
Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti ne-
cessari a tale scopo.

PARTIAMO 
DALLA 

COSTITUZIONE
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Per consentire un deciso cambio di rotta rispetto all’attuale 
andamento demografico e porsi come obiettivo al 2025 di 

un indice di fertilità di 1,60 figli per donna, è necessario atti-
vare una serie di politiche trasversali a tutti gli assessorati, che 
può essere garantita attraverso l’attivazione di una AGENZIA 
REGIONALE PER LA FAMIGLIA E LA NATALITA’, direttamente 
dipendente dalla Presidenza della Regione

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Obiettivo 2025: 1,60 figli per donna (2018: 1,34 figli per donna)

OBIETTIVO
NATALITÀ

2025
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Il lavoro precario, insieme con la mancanza di lavoro per i 
giovani, rappresenta una delle principali cause per le quali, 

nelle migliori delle ipotesi, si rimanda la costituzione della fa-
miglia e la nascita dei figli. Più tardi si hanno dei figli, e meno 
figli si fanno. È necessario quindi favorire il lavoro giovanile, 
ad esempio con la valorizzazione e il sostegno ai corsi profes-
sionali, anche per evitare il fenomeno della ‘fuga’ dei giovani 
all’estero. Allo stesso tempo, bisogna incoraggiare attive po-
litiche di armonizzazione dei tempi di lavoro con quella della 
famiglia.

SENZA LAVORO
NON 

C’È FAMIGLIA
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Il sistema tariffario e fiscale regionale non tiene adeguata-
mente conto dei carichi famigliari, in quanto si limita ad uti-

lizzare esclusivamente l’ISEE, o, peggio ancora, il reddito fa-
miliare senza considerare il numero dei componenti. 
L’ISEE è discriminatorio nei confronti dei figli di famiglie nu-
merose, riconoscendo un peso di 0,35, al contrario di quanto 
avviene in Francia (peso pari ad 1). 
È come se i bambini italiani in pizzeria possano mangiare solo 
1/3 di pizza, mentre quelli francesi ne mangiano una intera… 
Bisogna quindi superare l’ISEE, adottando interventi universa-
li, oppure correttivi come il Fattore Famiglia

DIAMO 
VALORE
AI FIGLI
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Che valore viene dato ai nostri figli? 
Numero Figli ITALIA FRANCIA 

1 0,47 0,50 
2 0,42 0,50 
3 0,39 1,00 
4 0,35 1,00 
5 0,35 1,00 

Francia: Quoziente Familiare (tassazione dei redditi) 

Italia: Scale di equivalenza ISEE* 
* 3 figli +0,20, 4 figli +0,35, 5 e più figli 0,50 



Le politiche assistenziali non coincidono con le politiche 
familiari… ma ne rappresentano solo una parte, anche se 

molto importante.
La Famiglia va riconosciuta come interlocutore degli interventi 
della Regione, anche attraverso l’adozione del V.I.F. (Valuta-
zione di Impatto Familiare) per ogni iniziativa legislativa. Per 
favorire tali politiche, la Regione dovrà adoperarsi per l’ado-
zione di una apposita legge quadro a tutela della Famiglia e 
della Natalità.

POLITICHE
ASSISTENZIALI

vs
POLITICHE
FAMILIARI
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Ad ogni Famiglia va riconosciuta la libera scelta educativa, 
anche attraverso il sostegno alle scuole paritarie, in parti-

colare per gli alunni disabili certificati ex lege 104, o all’istru-
zione parentale. 
La Regione potrà inoltre farsi promotrice di percorsi di infor-
mazione alla affettività e alla sessualità finalizzata anche alla 
apertura alla vita nascente.

SCUOLA E
EDUCAZIONE
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La Famiglia è la prima palestra di socializzazione, là dove i 
bambini possono imparare a convivere con altri fratelli. Ma 

è anche e soprattutto il luogo dell’accoglienza, in particola-
re verso la Vita, verso i più deboli: gli ammalati, i disabili, le 
vittime delle dipendenze, gli anziani... La famiglia è una risor-
sa sociale enorme, che può farsi carico delle difficoltà di chi 
da solo non ce la fa, anche attraverso gli affidi e le adozioni, 
come evidenziato nella campagna #dònáti promossa dal Fo-
rum delle Associazioni Familiari 

FAMIGLIA
È ACCOGLIENZA
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IN CONCLUSIONE

Investiamo sulla natalità, come nuovo motore di crescita eco-
nomica e sociale della Regione.
Investiamo sulla natalità, per garantire la sostenibilità del no-
stro sistema di welfare.
Investiamo sulla natalità, per il futuro della Regione.
Cambiamo la rotta al declino demografico che sta caratteriz-
zando l’Italia e la nostra Regione.
Diamo valore ai figli, da riconoscere come un fondamentale 
bene sociale da tutelare.
Andiamo oltre l’assistenzialismo, e riconosciamo la Famiglia 
come prima cellula della società, valorizzandone il ruolo indi-
spensabile di ammortizzatore sociale.
Andiamo controcorrente: diamo una alternativa all’individua-
lismo, puntando sulla Famiglia e sulla esperienza arricchente 
dei Figli.
Questo è quello che chiediamo a tutti coloro che si presente-
ranno alle prossime elezioni regionali, a partire dai candidati 
alla Presidenza.
Ponete come priorità la natalità.
Per il futuro della nostra splendida Regione 



#pattoxnatalità
#elezioniemiliaromagna
#diamovaloreaifigli

Via del Monte, 5 – 40126 BOLOGNA
tel. 328/4750190

emiliaromagna.forumfamiglie.org 
presidenza.emiliaromagna@forumfamiglie.org
https://www.facebook.com/forumfamiglier/

Per il manifesto completo, per le adesioni da parte dei candidati e per visionare le risposte dei candidati vai al link
emiliaromagna.forumfamiglie.org/2019/12/28/manifesto/


